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COMUNICATO STAMPA
41° rapporto sulla cassa integrazione in Piemonte
IN PIEMONTE, A MAGGIO 2012, NEL CONFRONTO CON IL MESE PRECEDENTE, SI E’ REGISTRATO UN AUMENTO DELLA DOMANDA DI AMMORTIZZATORI SOCIALI PARI AL 22,4%, IN LINEA CON L’AUMENTO DEL  22,5% A LIVELLO NAZIONALE.

Le ore di Cassa Integrazione Ordinaria, Straordinaria e in Deroga, autorizzate in Piemonte nel mese di maggio, ammontano a 15.020.672 (+60% di Cassa Ordinaria, -7,6% di Cassa Straordinaria, +36,8% di Cassa in Deroga).

E’ aumentato, di conseguenza, il numero dei potenziali cassaintegrati piemontesi che dai  72.202 di aprile 2012 salgono agli 88.357  (+16.155) di maggio.

La domanda di ammortizzatori sociali nelle province piemontesi, rispetto al mese precedente, delinea un andamento molto diversificato: Alessandria +268,6%; Novara +174%; Cuneo +65,3%; Vercelli +49%; Verbania +40,9%; Biella +12,6%; Torino -5,9%; Asti -28%.
GIANNI CORTESE, Segretario Generale Uil Piemonte DICHIARA: “I dati relativi al Prodotto Interno Lordo, al livello dei consumi, alla disoccupazione e all’utilizzo degli ammortizzatori sociali mostrano un Paese in piena recessione.

Il debito pubblico continua ad aumentare, anche a causa dei tassi di interesse crescenti per la sottoscrizione dei titoli di Stato e per le entrate fiscali inferiori rispetto alle attese di un Governo che, finora, nonostante i ripetuti appelli del Sindacato, ha perseguito solo una politica di forti prelievi, soprattutto nei confronti dei lavoratori dipendenti e dei pensionati, trascurando un percorso di crescita indispensabile per difendere imprese e posti di lavoro.

L’azione del Governo si è, purtroppo, limitata ad applicare le ricette fallimentari dell’Europa, interamente mirate a politiche di bilancio e di austerità, pur necessarie, ma assolutamente carenti sul fronte degli incentivi allo sviluppo.

Per favorire investimenti e consumi è necessario allentare la pressione sul costo del lavoro e il prelievo oggi insostenibile su chi le tasse le paga. 

Questa è la ricetta che suggeriamo, ancora una volta, al Governo, alle Istituzioni, alla politica”.

